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CONVINCIAMOCI CHE OGNI ATOMO DI ODIO CHE AGGIUNGIAMO AL MONDO...

Elezione Consiglio Pastorale ...
Carissimi amici della Comunità di Cristo Re,

in questa domenica siamo chiamaƟ  ad eleggere il nuovo Consiglio Pastorale 
Parrocchiale, insieme a tuƩ e le Parrocchie della Diocesi Milano.
E’ un momento forte della vita della nostra Comunità perché il CPP è invi-
tato ad aiutare i SacerdoƟ  nel cammino dei prossimi 4 anni; un cammino di 
fedeltà al Vangelo che poi si tradurrà in scelte pastorali.

Desidero ringraziare il CPP “uscente” per la strada percorsa in quesƟ  anni: 
subito c’è stato il Covid/pandemia, che ha interroƩ o il cammino; ma si è 
cercato di tenere i contaƫ   anche con un breve fi lmato per gli auguri di Pa-
squa. Siamo riparƟ Ɵ  e subito invitaƟ  a rifl eƩ ere su come accogliere l’Arcive-
scovo nella sua visita pastorale alla nostra Comunità di Cristo Re – avvenuta 
poi il 13 oƩ obre 2022.
La visita è stata un momento di grazia per pensare quali siano i valori che 
devono sostenere il cammino di noi crisƟ ani ma, sopraƩ uƩ o, come fare che 
la nostra Comunità non perda la sua ricchezza di storia, di idenƟ tà e i “ta-
lenƟ ” maturaƟ  e acquisiƟ .

Esprimendo nel CPP del 16 maggio il mio saluto e il mio grazie, soƩ olineavo 
il clima di serenità che si è creato all’interno del CPP dove ognuno ha potuto 
esprimere le proprie idee con libertà e in un clima di ascolto vicendevole.

SoƩ o l’intercessione di S. Antonio di Padova, Giovedì 13 giugno alle ore 21 è 
convocato il CPP “allargato”: presenƟ  quelli che hanno concluso il loro man-
dato e i nuovi eleƫ  , per un passaggio di “tesƟ mone”, per una conƟ nuità di 
cammino come Comunità verso la realizzazione del Regno di Dio tesƟ mo-
niando il Suo progeƩ o di Amore per noi.

Con sƟ ma ed aff eƩ o, ricordandovi nella preghiera,
p. Gianni, Parroco

Milano, 22 maggio 2024 – memoria di s. Rita da Cascia



... LO RENDE ANCORA PIU’ INOSPITALE... L’UNICA SOLUZIONE POSSSIBILE E’ ... 

Dal Salmo 51
Pietà di me, o Dio, nel tuo amore;

nella tua grande misericordia
cancella la mia iniquità.

Lavami tuƩ o dalla mia colpa,
dal mio peccato rendimi puro.

Sì, le mie iniquità io le riconosco,
il mio peccato mi sta sempre dinanzi.

Contro di te, contro te solo ho peccato,
quello che è male ai tuoi occhi, io l’ho 

faƩ o.
Crea in me, o Dio, un cuore puro,
rinnova in me uno spirito saldo.

Non scacciarmi dalla tua presenza
e non privarmi del tuo santo spirito.
Rendimi la gioia della tua salvezza,

sosƟ enimi con uno spirito generoso.
Padre Nostro....

Allora uno dei Dodici, chiamato Giuda 
Iscariota, andò dai capi dei sacerdoƟ  e 
disse: «Quanto volete darmi perché io ve 
lo consegni?». E quelli gli fi ssarono trenta 
monete d’argento. Da quel momento cer-
cava l’occasione propizia per consegnarlo.
Il primo giorno degli Azzimi, i discepoli si 
avvicinarono a Gesù e gli dissero: «Dove 
vuoi che prepariamo per te, perché tu 
possa mangiare la Pasqua?». Ed egli rispo-
se: «Andate in ciƩ à da un tale e ditegli: “Il 
Maestro dice: Il mio tempo è vicino; farò 
la Pasqua da te con i miei discepoli”». I 
discepoli fecero come aveva loro ordinato 
Gesù, e prepararono la Pasqua. Venuta la 
sera, si mise a tavola con i Dodici. Mentre 
mangiavano, disse: «In verità io vi dico: 
uno di voi mi tradirà». Ed essi, profonda-
mente raƩ ristaƟ , cominciarono ciascuno 
a domandargli: «Sono forse io, Signore?». 
Ed egli rispose: «Colui che ha messo con 
me la mano nel piaƩ o, è quello che mi 
tradirà. Il Figlio dell’uomo se ne va, come 

sta scriƩ o di lui; ma guai a quell’uomo 
dal quale il Figlio dell’uomo viene tradi-
to! Meglio per quell’uomo se non fosse 
mai nato!». Giuda, il traditore, disse: 
«Rabbì, sono forse io?». Gli rispose: «Tu 
l’hai deƩ o». Ora, mentre mangiavano, 
Gesù prese il pane, recitò la benedizio-
ne, lo spezzò e, mentre lo dava ai disce-
poli, disse: «Prendete, mangiate: questo 
è il mio corpo». Poi prese il calice, rese 
grazie e lo diede loro, dicendo: «Bevete-
ne tuƫ  , perché questo è il mio sangue 
dell’alleanza, che è versato per molƟ  per 
il perdono dei peccaƟ . Io vi dico che d’o-
ra in poi non berrò di questo fruƩ o della 
vite fi no al giorno in cui lo berrò nuovo 
con voi, nel regno del Padre mio»..

DOMANDE
- Come entra il denaro nella morte di Gesù? 
- Perchè Giuda tradisce il Maestro?
- Che signifi cato assume l’EucarisƟ a in 
questo contesto?

RIFLESSIONI
Giuda è il traditore, va dai capi dei sacerdoƟ , 
si accorda.... Ma tuƫ   i 12, uno dopo l’altro, 
domandano: “sono forse io, Signore?”; 
è singolare che ciascuno degli 11 senta 
dentro di sè questa possibilità. D’altra parte 
questo senƟ re trova conferma nei faƫ   che 
immediatamente seguiranno: Pietro rinnega; 
Pietro, Giacomo e Giovanni non riescono a 
vegliare col Signore nel momento della sua 
angoscia; quando Gesù è caƩ urato tuƫ   i 
suoi discepoli lo abbandonano e scappano... 
Questa fragilità di fede è la nostra! Ce la 
porƟ amo dentro.
“Mentre mangiavano, Gesù disse”: prima 
“uno di voi mi tradirà”, poi ”questo è il mio 
corpo: prendete, mangiate”; il rimedio alla 
nostra fede piccola e fragile, sempre sul 
punto di scandalizzarsi, è nell’amore del 



... COSTRUIRE LA PACE DEL MONDO IN SE STESSI E AMARE I PROPRI SIMILI (EƩ y Hillesum) 

Signore, indefeƫ  bile, “fi no alla fi ne”, che 
copre tuƫ   i nostri buchi. Il rimedio è Gesù 
EucarisƟ a.
A conferma di questa leƩ ura sta anche la 
frase del Signore: “colui che ha messo con me 
la mano nel piaƩ o è quello che mi tradirà”: 
si riferisce a tuƫ  , perchè tuƫ   prendevano 
dall’unico piaƩ o di portata; la comunione 
di mensa è immagine di comunione di vita: 
dentro a questa comunione c’è per tuƫ   la 
possibilità del venir meno; Gesù parla solo 
di Giuda o parla anche degli altri? MeƩ e in 
guardia Giuda da quello che ha già nel suo 
cuore, ma meƩ e in guardia anche gli altri (e 
noi) da questa  possibilità sempre reale. 
Nella brece descrizione che MaƩ eo fa 
dei preparaƟ vi per la Pasqua si cerca solo 
l’essenziale e cioè la frase: “il mio tempo 
è vicino”, il mio “kairòs” è vicino, che 
richiama Giuda che “da quel momento 
cercava l’occasione propizia (“eu-kairìav”, il 
momento buono) per consegnarlo”. Giuda 
troverà questo momento, ma non per una 
sua astuzia, per una sua malvagia abilità,  ma 
perchè è il Signore che lo vuole, che riconosce 
che il suo tempo è giunto e si consegna 
volontariamente
Gesù dice: “prendete, mangiate: questo è il 
mio corpo... bevetene tuƫ  , perchè questo 
è il mio sangue dell’alleanza, che è versato 
per molƟ , per il perdono dei peccaƟ ”. Anche 
quello che Giuda ha in mente di fare è 
assunto dal Signore; l’amore del Signore è 
ancora più grande del peccato e la colpa di 
Giuda è assunta e presa su di sè dal Signore.
Troviamo qui la struƩ ura dell’EucarisƟ a: 
prima la dichiarazione del peccato, poi 
l’off erta del pane e del vino; dopo le parole 
così dure vengono le parole di benedizione, 
lo spezzare il pane e il calice del vino.
E’ aff ermata la assoluta regalità del Signore: 
tuƩ o viene faƩ o come lui ha comandato; la 
Pasqua è la sua; a Gerusalemme per Pasqua 
era un problema trovare uno spazio per 
celebrare la festa (per il grandisismo affl  usso 
di pellegrini); qui Gesù non ha nessun 

problema a disporre della sua ciƩ à, come 
suo re. E’ lui il vero agnello pasquale; lui è lo 
sposo che celebra le nozze con il suo popolo.
I discepoli erano profondamente addoloraƟ , 
ma non si spiega perchè non si siano opposƟ  
al disegno di Giuda: “nessuno dei commensali 
capì perchè gli avesse deƩ o questo”. Essi 
fraintendono; come noi fraintendiamo 
alcune parole di Gesù. Quella sera gli apostoli 
non hanno capito quello che accadeva.
Rimane un mistero indecifrabile la possibilità 
e la gravità del tradimento; e di come questa 
dimensione accompagni la storia della chiesa 
(anche oggi ne abbiamo conƟ nue conferme); 
e di come può accadere a tuƫ  , in modo più 
o meno grave, di tradire il Signore, di tradire 
il suo vangelo
TuƩ o nella storia della chiesa è segnato anche 
dal tradimento dello Spirito
Le parole del Signore a Giuda sono perchè 
Giuda si renda conto di quello che sta 
progeƩ ando, che faccia luce nella sua 
coscienza, che prenda consapevolezza del 
male che è in lui e lo allontani da sè; ma 
poi cosa fa? Fa la Pasqua e dà a Giuda il 
pane e il vino della nuova alleanza! Non 
si ferma alle parole di condanna. L’uomo 
cosƟ tuzionalmente tradisce, il Signore 
cosƟ tuzionalmente si dona.



Vuoi saperne di più sulla nostra Parrocchia? Visita www.parrocchiacristore.com

AVVISI
DÊÃ�Ä®�� 26 M�¦¦®Ê - S�Äã®ÝÝ®Ã� TÙ®Ä®ã�’
OÙ� 11.30: AÄÄ®ò�ÙÝ�Ù® �® M�ãÙ®ÃÊÄ®Ê
G®ÊÙÄ�ã� �® òÊã�þ®ÊÄ� Ö�Ù �½�¦¦�Ù� ®½ ÄçÊòÊ CÊÄÝ®¦½®Ê P�Ýã. P�ÙÙÊ��«®�½�
M�Ù�Ê½��®’ 29 M�¦¦®Ê
OÙ� 9: L��ã®Ê Ýç½ V�Ä¦�½Ê �® G®Êò�ÄÄ® Ö�Ù ãçãã®
V�Ä�Ù�®’ 31 M�¦¦®Ê
OÙ� 19: L��ã®Ê �®ò®Ä� - Ý® ®Ä®þ®� �ÊÄ ®½ ò�ÝÖ�ÙÊ
OÙ� 21: PÙÊ��ÝÝ®ÊÄ� M�Ù®�Ä� 
R®ãÙÊòÊ � Ö�Ùã�Äþ� V®�½� MÊÄþ� 355 CÊÙã®½� AçãÊ - V®� M®Ù�Ã�Ù�
DÊÃ�Ä®�� 2 G®ç¦ÄÊ - CÊÙÖçÝ �ÊÃ®Ä® 
OÙ� 10: S. M�ÝÝ� �ÊÄ ��½��Ù�þ®ÊÄ� �® �ç� ��ãã�Ý®Ã®

Sono aperte le iscrizioni per l’ORATORIO ESTIVO 
dal 10 giugno al 5 luglio

Rivolgersi a Noemi e Guido presso il salone del bar

Il 12 maggio 2024, 30 ragazzi della nostra comunità hanno ricevuto il dono della 
Prima Comunione. I catechisƟ  li hanno chiamaƟ  per nome perché il Signore li 
conosce e li ama da sempre ed essi, con il loro “eccomi”, hanno dichiarato di 
essere pronƟ  a ricevere Gesù EucaresƟ a. La Prima Comunione rappresenta un 
momento fondamentale nella vita di un credente perché, riprendendo le parole 
di Papa Francesco, “da questo sacramento dell’amore scaturisce ogni autenƟ co 
cammino di fede, di comunione e di tesƟ monianza”. 
La celebrazione è stata presieduta dal nostro parroco, Padre Gianni. Emozionan-
te è stato il momento in cui i ragazzi si sono accostaƟ  alla Santa Comunione, 
composƟ  e felici per aver ricevuto il Corpo e il Sangue di Gesù. Si sono preparaƟ  
a questo giorno aƩ raverso un cammino di fede, durante il quale hanno vissuto 
momenƟ  di gioia, condivisione, faƟ ca, vivacità e rifl essione. 
Alla fi ne della celebrazione la chiesa era colma di gioia. Quella gioia nel cuore è 
l’Amore di Gesù che ci chiama; non lasciamo che sia la gioia di un giorno. Cari 
genitori, non lasciamola sparire. ConƟ nuiamo ad alimentarla. Accompagniamo 
i nostri fi gli in chiesa e sƟ amo con loro, facciamo festa con loro ogni domenica. 
Gesù ci aspeƩ a!
          Una mamma

Durante il mese di Maggio alle 21 conƟ nua la bella
tradizione della recita del SANTO ROSARIO NEI CASEGGIATI

. lunedì 27 - Viale Monza 285

. martedì 28 - Via DOBERDO’ 22/Galeno 27

Venerdì 31 - PROCESSIONE MARIANA
Percorso: Via Miramare, Viserba, S. Uguzzone, Soff redini, Galeno; Gale-
no 27 - CorƟ le Doberdo’ 22, Via Doberdo’, Via Fortezza - Chiesa


